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La cristianità suddivide la Bibbia in due parti, separate dalla 
nascita di Gesù Cristo, e dalla sua predicazione in Terrasanta: 
Antico Testamento e Nuovo Testamento. 

Secondo le varie chiese e denominazioni in cui si articola la 
fede cristiana non esiste alcuna differenza qualitativa fra l’una 
e l’altra parte: si tratta di testi sacri di pari valore, e collegati 
poiché gli uni costituiscono una sorta di annuncio dell’arrivo del 
Messia, e gli altri ne documentano le attività. 

II contenuto canonico della Bibbia, peraltro, non è identico per 
tutte le denominazioni cristiane, e tantomeno coincidono le 
traduzioni impiegate nelle varie lingue. 



ANTICO TESTAMÉNTO 


Storie di Terrasanta e di Israele - (lez.3) pag.5 

Ecco la struttura riconosciuta dalla Chiesa cattolica: 



ANTICO TESTAMENTO nuovo testamento 


I 

PENTATÉUCO 

LIBRI STORICI 

LIBRI POETICI E SAPIEN2IALI 
LIBRI PROFETICT 


VANGELI 

ATTT DESLI APOSTOLI 

LETTERE bl S. PAOLO 

LETTERE CATTOLICHE 
APOCALISSE 




yf- 



OIN3WVÌ.S3J. OAOON 
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Riguardo il Pentateuco (i primi cinque libri) il Canone ebraico e 
quello cristiano si differenziano come vediamo di seguito 
(il Canone ebraico, la Torah, dà un nome ai libri in base alle 
prime parole del testo, mentre quello cristiano li nomina in 
base al loro contenuto). 


Canone ebraico 

In principio ( Bereshit ) 
E questi sono i nomi 
E chiamò 
Nel deserto 
Queste sono le parole 


Canone cristiano 

Genesi 

Esodo 

Levitico 

Numeri 

Deuteronomio 
[o Seconda legge] 
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Naturalmente il rapporto fra Bibbia cristiana eTanak ebraica, 
così come le variazioni nelle versioni della Bibbia, sono temi 
ampi e complessi; e vanno al di là degli argomenti di cui si 
occupa il nostro corso. 

Qui vorrei limitarmi ai criteri generali e ad alcuni aspetti 
particolari relativi alla storicità della Bibbia, o in altre parole alla 
veridicità dei suoi contenuti. 

In sostanza per poter fare riferimento al valore storico della 
Bibbia occorre trovare dei riscontri nella ricostruzione dei vari 
eventi nella storia del popolo ebraico, dai diversi conflitti con le 
popolazioni circostanti fino all’esilio in Babilonia e in Egitto. 

Alcuni eventi sono storicamente provati, e i ritrovamenti 
archeologici li confermano; altri no. 
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L Antico Testamento propone anche una narrazione delle origini 
dell’umanità (in Genesl), che rappresenta, come tutti i miti delle 
origini, un tentativo di dare risposte ai quesiti che gli esseri 
umani si pongono fin dal primo momento in cui alzano gli occhi 
al cielo. 

È chiaro che quanto sta scritto nella Bibbia riflette II livello di 
conoscenza dl antiche popolazioni non particolarmente 
progredite dal punto di vista scientifico. Questo è messo in 
evidenza nella descrizione di eventi la cui veridicità è nulla: 
Giobbe che ferma il Sole; profeti che vivono centinaia di anni, 
ecc. ecc. E naturalmente da tutto ciò che non è spiegato: se da 
Adamo ed Eva sono stati generati Caino e Abele (due maschi), 
come sono stati generati tutti gli altri esseri umani? 


Storie dl Terrasanta e di Israele - (lez.3) pag.9 


Prendiamo Giobbe, che dice al sole: “ Fermatl!” 

II che è impossibile, e allora oggi la chiamano “metafora”. 
Proviamo a considerare, per assurdo, come attuare quel 
miracolo. Sapendo che la Terra gira intorno al sole, è chiaro che 
Giobbe si sarebbe dovuto rivolgere alla Terra anziché al sole. 

Ma che ordine avrebbe dovuto darle? Non “Fermati!” perché se 
la Terra potesse arrestare il suo movimento attorno al sole, 
questo se ne andrebbe via lasciandoci nel vuoto degli spazi 
cosmici, poiché il sistema solare ruota attorno al centro della 
Via Lattea, la nostra galassia. Dal momento che lo scopo 
dichiarato dell’incantesimo di Giobbe era prolungare la durata 
del giorno, l’ordine alla Terra avrebbe dovuto essere: “Smetti di 
giraresu testessa!”, poiché è la rotazione della Terra a produrre 
la giornata di 24 ore (ma sottintendendo anche “E non smettere 
di muoverti insieme al Sole e attorno ad esso”). 


Storie di Terrasanta e di Israele - (lez.3) pag.10 


Non si possono dare delle colpe ai pastori erranti dell’Asia per 
la loro ignoranza di scoperte astronomiche di là da venire 
(decine di secoli dopo di loro!) 

Però cosa dobbiamo pensare di chi perpetua quell’ignoranza 
sotto il velo di una “fede religiosa metaforica”, se non che sta 
facendo un disservizio ai fedeli e a tutti noi? 

Di conseguenza sarebbe facile concludere che la Bibbia nel suo 
insieme è mera letteratura fantastica. 

Ma sarebbe un grave errore. 

Non solo perché si tratta di testi che hanno forgiato la cultura 
umana nel corso dei secoli e dei millenni, e non si possono 
semplicemente dimenticare, ma anche perché non contengono 
unicamente delle elucubrazioni fantasiose. 
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La documentazione antica, dalle opere letterarie ai ”testi sacri” 
delle diverse tradizioni religiose, ci aiuta a ricostruire gli eventi 
storici. Intanto la Bibbia ci parla delle aspirazioni e dei sogni 
delle popolazioni dalle quali quei testi originano, e in effetti 
anche le storie più fantastiche mantengono in genere un 
qualche rapporto con la realtà descritta. 

Per questo non c’è solo il valore testimoniale soggettivo dei 
punti di vista e degli stati d’animo delle popolazioni da cui 
origina un dato testo; talvolta nei testi si leggono dei dati 
fattuali veridici inseriti in un contesto obiettivo. 

Ad es., se leggiamo che Tizio “indossava un copricapo di seta”, 
di per sé non sappiamo se ciò sia vero riguardo Tizio, ma 
possiamo dedurne che nell’epoca descrittagli uomini si coprono 
il capo, e che la seta denota ricchezza e importanza. 
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E evidente la necessità di un riscontro certo per ogni singola 
affermazione prima di poterla considerare corrispondente alla 
verità storica. 

II metodo scientifico ci aiuta a tale scopo, con numerosi 
strumenti affinati negli ultimi secoli, dalla paleografia alla 
paleontologia, dall’archeologia all’antropologia, dai vari aspetti 
della biologia che ci aiutano a fissare nel tempo i ritrovamenti 
umani, fino alla geologia, ecc. ecc. 

La scienza ci fornisce delle risposte ai nostri quesiti senza fare 
ricorso a “miracoli” o ad altri eventi “soprannaturali”. (E ci dice 
anche quali siano ancora i fenomeni “misteriosi” sui quali la 
ricerca deve continuare ad andare avanti). 
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Naturalmente ogni testo e ogni particolare evento descritto va 
interpretato e va inserito in una ricostruzione dotata di senso 
razionale. 

Possiamo considerare “fantasiosi” o “falsi”, i resoconti che non 
sono corroborati in modo decisivo dalla documentazione 
esistente, e non si possono inquadrare in una ricostruzione 
scientifica della storia e dell’evoluzione dell’umanità. 

Ma ricordiamo le parole di Arthur Clarke (autore di Odissea 
2001): “Ogni tecnologia sufficientemente avanzata è 
indlstinguibile dalla magia.“ 

[ Sappiamo per sua stessa ammissione, in che modo Cristoforo 
Coiombo terrorizzò un gruppo di Indios americani minacciando di 
oscurare il sole, grazie alla previsione di un’eclissi. ] 
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Definire gli elementi di storlcità della Bibbia è Importante per 
un’esigenza dl verità scientifica, che va ben al dl là degll 
interessi e delle passioni di tipo religioso o anti-religioso (e le 
religioni sono tante, e tutte in conflitto le une con le altre). 

La verifica deH'attendibilità storica di ogni evento o personaggio 
descritto nella Bibbia o anche nei testi “apocrifi” contribuisce 
alla nostra conoscenza della storia umana. 

Come si procede? 

Ci sono una serie di criteri impiegati dai ricercatori, alcuni legati 
all’interpretazione testuale, altri derivanti dagli strumenti 
scientifici che fanno da supporto alla ricerca. 
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Nell’analisi storica cl aiutano alcunl criteri di crltica testuale. 
Antichità: un testo più antico in genere sarà maggiormente 
affidabile di un testo più recente. 

Abbondanza delle fonti: se fonti diverse (cioè non sono copie) 
concordano in una descrizione, un racconto è più veridico. 

Complessità: quanto più un'informazione introduce degli 
elementi divergenti rispetto alla tesi di un dato testo, tanto 
maggiore è la probabilità che sia vera. (battesimo di Gesù da 
parte di Giovanni Battista) 

Contestualità: un’informazione inserita nel proprio contesto 
storico in modo plausibile, può essere vera; in caso contrario, è 
senz’altro falsa. 

Coerenza testuale intrinseca: lo stile di scrittura, il linguaggio 
impiegato e l’orientamento ideologico dell'autore sono coerenti. 
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Come sappiamo che determinati testi contengono del materiale 
che corrisponde ad un originale più antico? Dall’invenzione 
della stampa si usano i libri (oggi anche il formato digitale si 
tende a riprodurre la forma libresca impiegando le dimensioni 
standardizzate del cartaceo). Anticamente invece i testi scritti 
erano raccolti sotto forma di rotoli. Col termine Codex (o codici), 
si indicano le compilazioni di antichi materiali. 

Quando fu scritta la Bibbia? Secondo la tradizione ebraica la 
trasmissione orale degli antichi insegnamenti perdura nell’esilio 
babilonese (circa 600 a.c.), e le prime trascrizioni si datano a un 
secolo dopo, col ritorno a Gerusalemme degli ebrei liberati dal 
re persiano Ciro. I testi ebraici più antichi esistenti oggi sono 
quelli di Qumran, e datano al massimo da circa 150 anni prima 
dell’era comune. 
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Prima del 1947 la versione più antica della Bibbia ebraica era 
la versione rabbinica “masoretica” dell’anno mille. 

Molto autorevole era la Bibbia deiSettanta (o Septuaginta), una 
traduzione greca risalente al 250 aC a partire da testi ebraici 
più antichi (oggi persi), voluta dal sovrano egiziano Tolomeo II 
Filadelfo per la nuova Biblioteca di Alessandria. 

Qumran fornisce un supporto empirico alle ipotesi sulla validità 
storica di ampie parti della Bibbia ebraica e cristiana. 

Infatti i Manoscritti del Mar Morto ci forniscono le copie più 
antiche del Tanak, ritrovato quasi completo (manca solo il libro 
di Ester), trascritte fra un secolo prima e un secolo dopo Cristo. 

Ma gli eventi descritti nella Bibbia risalgono a qualche migliaio 
di anni fa; è chiaro che non esistono i testi originali. 


Storie di Terrasanta e di Israele - (lez.3) pag.18 


L’odierna versione della Bibbia in italiano prodotta dalla CEI è 
una traduzione diretta dall’ebraico. 

Eppure persiste nell’impiegare il termine “vergine” per la 
cosiddetta profezia di Isaia (ca. 720 aC) che viene poi applicata 
a Maria, madre di Gesù, nel Nuovo Testamento. 

Com’è noto, all’origine c’è un errore di traduzione nella versione 
greca, dato che la parola ebraica (“almah”) vale “giovane 
donna”, senza definirne lo status sessuale. In greco fu scelto un 
termine (“parthenos”) che ha l’inequivocabile significato di 
“vergine”. Ma In ebraico la parola con quel senso è “betulah” 
(che si applica anche agli uomini). 

[ NB: Del resto per g// studiosi ebrei l’oggetto della profezia di 
Isaia non può essere una figura dell’epoca di Gesù ]. 
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Nel caso del Nuovo Testamento, che rappresenta la parte 
essenziale della Bibbia per i cristiani e per la Chiesa cattolica in 
particolare, la situazione non è qualitativamente migliore 
rispetto aW Antico Testamento. 

Al contrario! 

In primo luogo, a differenza della tradizione ebraica, che si 
fonda sulla critica, sulla riflessione e sul commento dei testi, la 
tradizione cristiana è più rigidamente ortodossa e verticistica. 
Solo negli ultimi secoli la Chiesa si è vista costretta ad un 
confronto con la critica scientifica storica. 

Inoltre la situazione è problematica per quel che concerne i 
testi originali. Qui si inseriscono i ritrovamenti del XX secolo, sia 
quelli del materiale gnostico (i vari “Vangeli apocrifi” scoperti in 
Egitto), sia soprattutto quelli dei Manoscritti del Mar Morto. 
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Fra gli elementi fattuali di maggior rilievo c’è la questione della 
lingua. 

I protagonisti del Nuovo Testamento - Yehoshua/Gesù e i suoi 
seguaci - parlavano una lingua diversa da quella in cui sono 
stati scritti i testi dei Vangeli, owero l’aramaico anzlché II greco. 

Di conseguenza, a prescindere dalla nostra opinione riguardo le 
parole di Gesù - le si considerino cioè vere o false, umane o 
divine - in ogni caso il Nuovo Testamento non ci fornisce la 
versione originale di ciò che quei testi fanno dire a Gesù. 

Quando poi si procede a effettuare un’analisi del materiale dei 
Vangeli, ci si trova dinanzi a dei problemi enormi. 


Storie di Terrasanta e di Israele - (lez.3) pag.21 


I testi canonici non contengono alcuna informazione sui 
decenni trascorsi fra la nascita di Yehoshua/Gesù e il suo 
battesimo in età adulta ad opera di Giovanni Battista. 

Eppure tutti coloro che sono stati indottrinati col catechismo 
cattolico conoscono i racconti sull’infanzia di Gesù. 

Ma queste storie non sono rintracciabili nei Vangeli e nel Nuovo 
Testamento; mentre sono presenti nei testi “apocrifi”. 

Si tratta di un elemento interessante e rivelatore; se una parte 
del loro contenuto è entrata a far parte delle tradizioni cristiane, 
ciò vuol dire che gli “apocrifi”, owero i testi respinti 
dall’ortodossia religiosa cristiana, in realtà erano stati presi 
seriamente in considerazione dal cristianesimo delle origini. 
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Chl sono gli autori del Vangell? 

I quattro Vangeli canonici sono una piccola parte dei testi 
redatti nel periodo iniziale del cristianesimo, che sono molte 
decine. 

Gli autori non sono i quattro personaggi indicati, cioè Marco, 
Luca, Matteo e Glovanni. 

Da un lato gli autori non coincidono con i personaggi nominati 
ad es. “Matteo” dice "loro" anziché "noi" quando parla di Gesù 
e degli Apostoli, e parla di Matteo in terza persona. “Giovanni” 
testimonia che l'apostolo Giovanni ha detto il vero (e dunque 
non è la stessa persona). 

Inoltre quei quattro vangeli sono stati redatti in greco; la lingua 
usata nei testi denota un livello culturale elevato degli autori, e 
una relativa ignoranza del modo di vivere degli Ebrei. 
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L'attribuzione dei Vangeli è stata fatta attorno al lll/IV secolo 
dC, ovvero in epoca molto successiva alla loro redazione che 
risale al I secolo dC. 

A quel punto il cristianesimo era diventato la religione ufficiale 
dell'lmpero romano. 

Non a caso alcuni testi del Nuovo Testamento contengono 
riferimenti teologici a problematiche inesistenti all'epoca degli 
eventi raccontati, ma ben presenti e fonti di dispute in quel 
periodo di consolidamento e cristallizzazione della dottrina 
ufficiale della Chiesa. 

In effetti, molti contenuti del Nuovo Testamento, come sostiene 
la Chiesa stessa al giorno d’oggi, sono "pseudoepigrafi". Una 
parolona difficile che è un meraviglioso eufemismo: 

"pseudoepigrafo" vuol dire sempllcemente “falso”. 
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Le parti inventate di sana pianta nel Nuovo Testamento, nel 

senso che non sono state scritte dagli autori originali, chiunque 
essi siano, sono molto numerose, e riguardano anche alcune 
situazioni molto significative. 

C’è il falso episodio dell'adultera - su cui si innesta, come 
vedremo più avanti, la falsa storia di una “Maria Maddalena 
penitente”. Se ne parla in un solo Vangelo, non si trova nei 
codici più antichi, e lo stile è diverso da altre parti del testo. 

[Va detto che quando noi leggiamo questo materiale in 
traduzione è difficile individuare tali discrepanze, perché i 
traduttori cercano di dare una coerenza stilistica alla propria 
resa del materiale; inoltre in genere impiegano un linguaggio 
corrispondente alla propria epoca, sfumando quello che un 
occhio esperto nota in un testo antico manipolato ]. 

{ Manzoni, / Promessi Sposi } 
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Fra i problemi nel testo dei Vangeli c’è la nascita di 
Yehoshua/Gesù: è nato in una casa o in una mangiatoia? a 
Betlemme o a Nazareth? (Betlemme coincide con una profezia 
del Vecchio Testamento; mentre Nazareth è una località che 
non vi compare mai). 

E quando è nato? Con Erode regnante (morto nel 4 a.C.) o con 
Quirino governatore (dieci anni dopo)? 

Tutta la parte relativa al giudizio contro Gesù è confusa. 

I processi furono due o tre? Chi può riferire quanto si dissero 
Gesù e i suoi accusatori/giudici (sinedrio, Ponzio Pilato, Erode)? 
Non ci sono testimoni e non ci sono verbali. E in che lingua si 
sono parlati Gesù e Ponzio Pilato? 
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Riguardo la crocefissione, non è chiaro in che giorno avviene: 
era il venerdì di Pasqua o il giorno precedente? 

A proposito della resurrezione, mentre la scoperta che la tomba 
in cui era stato deposto Gesù dopo la morte è vuota è riferita in 
modo uguale nei quattro Vangeli canonici, gli eventi successivi 
sono descritti in modo diverso. 

Quante donne erano presenti? 

Giovanni dice una sola (Maria Maddalena), per Matteo con lei 
c’è un'altra Maria, per Marco invece al suo fianco c’è Salomé, 
mentre Luca inserisce Giovanna e "altre donne" assieme a lei. 
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E chl hanno visto queste donne? 


Un angelo (Matteo)? Un giovane (Marco)? Due uomini (Luca)? 
Nessuno (Giovanni)? 


E cosa hanno fatto 

Maria Maddalena o le due (e più) donne 

presenti? 



Marco assicura che "non dissero niente a nessuno 
Matteo afferma che "corsero a dare l'annuncio". 


E a chi lo dissero? 

"Ai discepoli" (Matteo). "Agli Undici e a tutti gli altri" (Luca). 
"A Simon Pietro e all'altro apostolo" (Giovanni). 
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ln sostanza quasi ogni riga di ciascuno dei Vangeli è diversa 
dagli altri. 

Ad esempio, Marco e Luca usano in modo sistematico 
l'espressione "regno di Dio", per Matteo è "regno dei cieli". 

Vediamo un passaggio abbastanza importante e delicato, le 
parole della più importante preghiera cristiana, il Padre Nostro. 
Coloro fra di noi che hanno ricevuto un’educazione cattolica, e 
in Italia una volta era difficile non riceverla, ne ripetono le 
parole a memoria senza prestare molta attenzione. 
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“Padre Nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga 
il tuo regno, sia fatta la tua volontà, così in cielo, come in terra”. 
Ma proviamo a leggerle con attenzione. Si dice che Dio è nei 
cieli, ma non è in terra. La sua venuta viene invocata, al fine che 
anche qui, come già avviene nel regno dei cieli, si attui il suo 


volere. Dunque adesso ciò non awiene 


E in cosa consiste la sua venuta? 

Ecco come la descrive Marco (13:24-27): 

"In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà e la 
luna non darà più il suo splendore e gli astri si metteranno a 
cadere dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno 
sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi 
con grande potenza e gloria. Ed egli manderà gli angeli e riunirà 
i suoi eletti dai quattro venti, dall'estremità della terra fino 
all'estremità del c/e/o". 
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Un insieme di eventi catastrofici segnera l’arrivo di Dio sulla 
terra a stabilire il suo regno. Ma questo ribadisce che ora lui 
non domina sulla terra. 

Si capisce per quale motivo anche nel cristianesimo si sia 
diffusa (come eresia) la dottrina del manicheismo - la 
convinzione che Bene e Male si spartiscano il mondo, Dio il 
regno dei cieli, e Belzebù, il Diavolo, la terra. 

Questo ci dice che la preghiera centrale del cristianesimo è un 
testo apocalittico. 

Tanto più che la venuta di Dio sulla terra non è un evento 
lontano (oppure rinviato a un'epoca imprecisata), al contrario 
qualcosa di imminente. 

Gesù dice: "II tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; 
convertitevi e credete al vangelo". (Marco 1:15) 
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L’insistenza di Gesù sui tempi di realizzazione del regno di Dio 
in terra è evidente nei Vangeli. 

Nel corso del suo processo dinanzi al siniedro, Gesù si rivolge al 
sommo sacerdote e gli dice: "£ vedrete il Figlio di Dio seduto 
alla destra della Potenza" (Marco 14:62). 

Cioè anche quest'uomo già anziano vedrà l'avvento del regno di 
Dio sulla terra. 

Gesù fa appello continuamente ad abbandonare le proprie 
case, il proprio lavoro e la propria famiglia perché l'avvento è 
vicino: "Chi ama padre o madre più di me, non è degno di me; 
chi ama figlio o figlia più di me, non è degno di me" (Matteo 
10:34-37). 


Storie di Terrasanta e di Israele - (lez.3) pag.32 


"Non crediate che io sia venuto a portare la pace sulla terra. 

Non sono venuto a portare la pace, ma la spada. 

Perchè sono venuto a dividere il figlio dal padre, 
la flglia dalla madre, la nuora dalla suocera; 
e i nemìci dell'uomo saranno i suoi famigliari." 

(Matteo 10, 34-36) 

"In verità io vi dico: non c'è nessuno che abbia lasciato casa o 
fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi per causa mia e 
per causa del Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, 
cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madre e figli e 
campi, insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che 
verrà. Molti dei primi saranno ultimi e gli ultimi saranno primi". 
(Marco 10:29-30) [enfasi aggiunta] 
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Chi erano i Dodici Apostoli? 

Simon Pietro; Andrea; Giacomo di Zebedeo; Giovanni di 
Zebedeo; Filippo; Bartolomeo; Tommaso; Matteo; Giacomo di 
Alfeo; Taddeo; Simone; Nataniele; Giuda fratello di Giacomo; 
Giuda figlio di Giacomo; Giuda Iscariota. 

E quanti erano? II totale è 15. 

Ma perché II numero canonico è dodici? 

Perché dodici erano le tribù di Israele, e per Gesù nel regno di 
Dio si sarebbe realizzato il vecchio sogno ebraico di ricostruire 
Israele, riunendo le dieci tribù perdute alle due che sono 
rimaste in terra di Israele dopo l'invasione degli Assiri. 
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E Luca (10:1) ci dice anche: “Dopo 
questi fatti, il Signore designò altrì 
settantadue e li inviò a due a due 
davanti a sé in ogni città e luogo 
dove stava per recarsi". 

Così a un certo punto gli Apostoli 
sono diventati 72! 

Si noti che in ebraico 72 
corrisponde al nome di Dio 
(IHWH) secondo la gematria. 
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Nei Vangell Gesù è un profeta apocalittico. 

Naturalmente nel Nuovo Testamento si esprime anche una 
voce diversa su tutta questa tematica dell’avvento del regno di 
Dio in terra, e sulla rilevanza degli insegnamenti di Gesù; ma 
non è la voce dello stesso Gesù, bensì quella di Paolo. 

Dalla Prima Lettera ai Corinzi: “se abbiamo avuto speranza in 
Cristo soltanto in questa vita, siamo da compiangere più di tutti 
gli uomini. 

E questo si ricollega al contributo che ci forniscono i Manoscritti 
del Mar Morto. 
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(e) Impatto dei 
Manoscritti del Mar Morto 
sulla storla del crlstlaneslmo 
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I Manoscritti del Mar Morto sono molto guardinghi nel 
descrivere eventi e situazioni concrete, e per riferirsi a persone 
concrete impiegano degli pseudonimi (dei nomi in codice). 

La figura centrale viene chiamata per lo più “Maestro di 
Giustizia”. È possibile vedere in lui “Giacomo il Giusto”? 

[C’è anche chi ipotizza che sia un riferimento allo stesso Gesù]. 
Giacomo è un fratello di Gesù (e viene così descritto nel Nuovo 
Testamento). E una delle figure centrali del gruppo di fedeli che 
si riorganizza a Gerusalemme dopo la condanna e la 
crocefissione di Gesù. 

II nucleo di studiosi e di attivisti che si raccoglie a Qumran 
(nome in codice “Damasco”) è stato a lungo collegato con la 
setta degli Esseni, che viene tipicamente e solitamente 
descritta col termine “pacifisti”. 
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NeH’esaminare i resti archeologici diQumran e il testo dei 
Manoscritti del Mar Morto, abbiamo però visto come sia molto 
improbabile che i suoi abitanti fossero pacifisti e in tal modo 
corrispondessero al quadro “addomesticato” che si traccia degli 
Esseni. 

Ma bisogna dire qualcosa riguardo le varie sette attive in quel 
momento cruciale di affermazione della potenza dell’lmpero 
romano in terra di Israele. 

Per iniziare a capire come possono operare dei piccoli gruppi 
militanti in una situazione di lotta politica e sociale che sfocia in 
più occasioni in aperta rivolta contro le autorità romane, va 
detto che ciascuna di queste sette combina in sé tre diverse 
caratteristiche dell’opposizione a Roma. 


Storie di Terrasanta e di Israele - (lez.3) pag.39 


Questi elementi sono: 

(a) ostilità politica nei confronti delle autorità ebraiche 
“collaborazioniste”, e dei “re di Israele” amici dei Romani; 

(b) opposizione religiosa contro un clero che si è adattato a 
convivere con le autorità romane, e viene di conseguenza 
accusato di tradire gli insegnamenti della legge mosaica; 

(c) preparazione della ribellione armata contro l’lmpero romano 
per restaurare il Regno di Israele. 
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Nel ricostruire la natura delle varie sette - tra le quali ci sono 
pochi nomi noti (Farisei, Sadducei. Esseni e Zeloti), e altri ignoti 
come Nazoreani, Naziriti, Ebioniti, Elchasiti e altri - si deve 
comprendere che la comune opposizione al dominio romano e 
alle autorità ebraiche facilita la commistione e il passaggio da 
un gruppo a un altro. Spesso si tratta di persone cresciute 
insieme, ci sono legami familiari e storie d’amore fra persone di 
sette diverse. C’è chi si impegna in una setta per motivi 
personali, e c’è chi ha dei fini opportunistici, ecc. ecc. 

In Bryan di Nazareth i Monthy Python sono riusciti a descrivere 
quel mondo satiricamente in modo delizioso e pungente , 
anche basandosi sui gruppi trotskisti inglesi degli anni 1960-80. 
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Come per le sette dei tempi di Gesù, anche per i gruppi 
trotskisti valgono le seguenti considerazioni. 

Ciò che li divide è spesso arduo da individuare e comprendere, 
e non solo per chi è esterno alla loro realtà. 

Quali sono i riferimenti ideologici? Alcuni hanno alla propria 
testa dei Messia, e dunque si ritengono guidati da una mano 
ispirata da Dio. [Per i comunisti trotskisti questo riferimento è 
un po’ sfumato, con Marx, Lenin e Trotsky al posto di dio]. Alcuni 
si concentrano sull’azione, altri sullo studio. Alcuni sono più 
inclini all’uso della violenza, altri meno. Alcuni vogliono agire 
subito, altri dopo. Le loro fratture riflettono motivazioni 
personali (“ Gesù è figo; Zebedeo invece è così antipatico") e 
aspirazioni di tipo opportunistico. E poi ci sono coloro che fanno 
un lavoro sporco a favore di qualcun altro: gli infiltrati, le spie, 
gli agents provocateurs, gli “entristi”, ecc.ecc. 
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Alcuni elementi essenziali riguardo alcune sette. 

I Farisei sono il gruppo politico-religioso giudaico più significativo 
nella Giudea al tempo di Gesù (e bersaglio delle sue critiche). 

I Sadducel sono alti sacerdoti, alla ricerca di un compromesso con il 
potere romano. Ammettono solo i testi scritti come dottrina. 

Gli Esseni sono (presuntamente) eremiti pacifisti e ascetici. 

Con i Zeloti ci rivedremo la prossima settimana a Masada. 

Per quanto concerne i Nazoreani e i 


ci sono 


collegamenti con Gesù e coi suoi seguaci. Vengono descritti con 
“capelli fluenti e barba lunga”, una tipica rappresentazione iconica di 
Gesù, e poi le autorità ebraica accusano Paolo di essere il loro capo. 

Gli Eblonitl e gli Elchasiti sono sette giudaico-cristiane posteriori. 

(E se i Zadochiti sono stati inventati da un autore di fantascienza, 
Zadok è davvero il personaggio di riferimento per i Sadducei). 


Alcune sette hanno propri Vangeli, gli Ebioniti e i Nazarei. 
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Nei Manoscritti del Mar Morto, la comunità locale ha due 
avversari ben definiti, uno di tipo più esterno, chiamato il "Prete 
malvagio" e l’altro 'TUomo della Menzogna". 

II primo potrebbe rappresentare l'alto sacerdote Ananus ben 
Ananus, colui che fece uccidere Giacomo il Giusto 
Per quanto concerne il secondo si è ipotizzato che fosse Saulo 
di Tarso (San Paolo). "L'Uomo della Menzogna" è una figura 
interessante, perché è qualcuno che si avvicina alla comunità, 
che entra a farne parte, per sowertirla dall’interno, e costruire 
al posto suo qualcosa di ben diverso. 

Le parole attribuite a Paolo nel Nuovo Testamento forniscono 
un quadro che coincide in modo impressionante con questa 
figura. La sua opposizione a Gesù è netta e appena appena 
mascherata; e di fatto ogni frase di Paolo va contro gli 
insegnamenti di Gesù in maniera esplicita. 


Storie di Terrasanta e di Israele - (Lez.2) pag.44 


Gli elementi di contrapposizione fra Paolo e Gesù sono 
semplici, fondamentali e decisivi: 

* Andare dai pagani oppure operare nell’ambito della comunità 
ebraica? 

* Seguire la legge mosaica applicandola con rigore? 0 
abbandonarla per quanto concerne l’alimentazione e la 
circoncisione? 

* Mantenere la distinzione fra regno dei cieli e regno della terra 
o confonderli? 

Questi sono anche i temi di divergenza e disputa coi quali fanno 
i conti i Manoscritti del Mar Morto nel difendere la propria 
tradizione contro l’operato dell , ”Uomo della Menzogna". 
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Le implicanze e la rilevanza per il cristianesimo dei Manoscritti 
del Mar Morto vanno al di là del rappresentare forse l’unlca 
testimonlanza delle parole di Gesù come furono pronunciate 
duemila anni fa nella sua lingua. 


Toccano infatti l’essenza dell’origine del cristianesimo, e lo 
fanno per il semplice fatto di esistere coi propri contenuti, 
poiché sono documenti concreti non più manipolabili per 
proteggere gli interessi di una casta religiosa. 
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Ad esempio abbiamo il “Vangelo di Giuda”, la cui rilevanza per 
un’interpretazione di Gesù diversa da quella canonica è ovvia. 
Ricordiamo che Vangelo significa Buona Novella. E nel suo 
proprio Vangelo Giuda Iscariota “il traditore per eccellenza” 
rivendica per sé il ruolo di Apostolo più fedele a Gesù, che lo 
avrebbe consegnato alle autorità romane poiché questo 
sarebbe stato II suo desiderio, lasciare questo mondo e tornare 
in clelo accanto a Dio Padre. 

Vedi nel libro pubblicato da National Geographic, che traduce 
un codice datato al III secolo dC e ritrovato nel 1980, il bel 
saggio di Bart Ehrman, “Cristianesimo capovolto: la visione 
alternativa del Vangelo di Giuda”. 

L’esistenza di questo testo era nota perché al 180 il Vescovo di 
Lione, il noto cacciatore di eresie Ireneo lo denunciò come falsa 
dottrina, scritta dai “seguaci di Caino”. 
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(f) Marla Maddalena 
Santa? Prostltuta? Penltente? 
L Apostolo plù amato"? 

La moglle dl Gesù? 
Un’cona del femminismo? 
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Questo quadro del 1515 
raffigurante Maria 
Maddalena - attribuito 
erroneamente al pittore 
Giampetrino - è con ogni 
probabilità opera del suo 
maestro, Leonardo da 
Vinci 
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Quando parliamo di Marya di Magdala, owero Santa Maria 
Maddalena - la cui festa il 22 luglio è stata di recente elevata 
di grado da Papa Francesco - tocchiamo una delle figure più 
controverse e peculiari della cristianità. 

Studi recenti le hanno dato risalto come una figura di rilievo nel 
gruppo attorno a Yehoshua/Gesù, fino al punto di farne non 
solo il discepolo “più amato” dal Maestro, ma anche il suo 
discepolo “più importante”. 

Riguardo la sua figura umana concreta e la sua statura 
religiosa, il materiale più importante proviene non tanto da 
Qumran, quanto dai ritrovamenti di Nag Hammadi in Egitto, nel 
1945 e in anni successivi. Ma anche gli stessi testi del Nuovo 
Testamento ci offrono del valido materiale. 
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Prima di entrare nel tema dei Vangeli apocrifi e del materiale 
gnostico, due parole sulla questione dei santi. Molti cristiani 
“protestanti” criticano il cattolicesimo, in quanto “monoteismo 
imperfetto” o “politeismo mascherato”. 

Da un lato abbiamo il mistero della Trinità, tema problematico 
(1=3 è una roba che non si spiega nemmeno con la meccanica 
quantistica!), poi c’è il ruolo della Madre di Dio, adorata dai 
fedeli in una miriade di versioni, visto che nuerose località 
annoverao la propria “Maria”. 

Infine c’è la pletora di Santi ai quali i fedeli si rivolgono in 
preghiera, e che non solo aumentano di continuo visto che 
ciascun Papa si sente abilitato a crearne a dismisura, ma 
hanno compiti istituzionali ben precisi come protettori di varie 
professioni e attività, dalle più nobili alle più esecrabili. 
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Maria Maddalena è la 

protettrice dei penitenti, e 
non a caso l’iconografia 
cristiana nel corso dei secoli 
i’ha spesso raffigurata così. 

In alto un quadro del 1615 di 
Artemisia Gentileschi. 

A destra Rubens, 1617. 









Storie di Terrasanta e di Israele - (lez.3) pag.52 


Nell’arte religiosa cristiana la 
figura Marla Maddalena è molto 
presente, e vari commentatori 
hanno notato come sia sottile il 

confine fra arte religiosa e arte 
erotica. 

D’altra parte, parliamo di epoche 
in cui non esistevano mezzi di 
comunicazione di massa, non 
c’erano né Internet, né la 
televisione, e nemmeno riviste 
patinate come Playboy. 

Ma c’è l’arte “sacra”. 

Ecco Tintoretto, 1598. 
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Ed ecco 
Tommasi, 
1893; e 
Sandys, 
1858 







A sinistra 

Rubens, 

1619: 

“Maddalena 
in estasi”. 

A destra 

Gianpedrini 

o 

Gianpietrino, 
1510 ca. 
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E anche i Vangeli danno 
un contributo a 
quest’immagine. 

Scrive Giovanni (Gesù è a 
cena a casa di un fariseo): 
“Maria allora, presa una 
libbra di oìio profumato di 
vero nardo, assai 
prezioso, cosparse I pledi 
di Gesù e li asciugò con i 
suoi capelli, e tutta la 
casa sl riempì del 
profumo deH’unguento.” 

[ II quadro è di Sellitto, del 
XVI secolo. ] 





Storie di Terrasanta e di Israele - (lez.3) pag.56 

Centinaia di pittori e scultori, tra 
i quali personaggi come Giotto, 

Piero della Francesca, El Greco, 

Caravaggio, van Dyck, Veronese, 

Tintoretto, Reni, Murillo, 

Donatello, Bernini e Canova 
hanno contribuito a dipingere 
Maria Maddalena. 

Dopo questa minima mostra di 
opere sacre, torniamo a vederla 
come una figura umana nel 
contesto dei Vangeli apocrifi e 
della dottrina gnostica. 
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Viene attribuito a Maria Maddalena anche un Vangelo apocrifo, 
mentre c’è perfino un filone di studiosi che sostiene che lei sia 
in realtà l’autrice del Vangelo di Giovanni! 

In sostanza, tutti sanno che Maria Maddalena è un personaggio 
importante. Nei momenti cruciali della predicazione e della 
passione di Gesù la sua presenza è costante. Questo prescinde 
dal suo ruolo personale come moglie o compagna di vita di 
Gesù, per quanto possa essere cruciale da un punto di vista 
storico definire se ciò sia vero o falso. 

È chiaro che sono molti coloro che cercano di tirare l’acqua al 
proprio mulino, e Maria Maddalena è conveniente per tutti. 
Riguardo il suo rapporto con gli gnostici: lo gnosticismo è 
un’eresia cristiana, che consiste in estrema sintesi nella 
nozione che Dio/Gesù porti agli esseri umani la conoscenza 
della verità prima ancora che la fede. 
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Come dimostra il trattamento riservato ad Adamo ed Eva 
quando osano mangiare i frutti dell’albero della conoscenza, la 
posizione religiosa in merito non è molto costruttiva, per usare 
un eufemismo. 

Nel caso di Maria Maddalena, la situazione si complica, poiché 
le donne non godono di grande considerazione nell’ambito delle 
religioni, monoteistiche in particolare, se non nel ruolo di madri. 
(E ciò è vero non solo per la madre di Gesù, visto che la 
cristianità cerca di mettere la maternità al centro anche per la 
stessa Maria Maddalena, e questo è un potenziale boomerang 
[Talplot ]). 

Eppure traspare qua e là negli apocrifi, e anche nei Manoscritti 
di Qumran, un approccio da parte di Gesù nei confronti di Maria 
Maddalena, che ne valorizza le capacità religiose e teologiche. 
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Da qui alcune domande poste oggi neH’ambito della ricerca 
biblica più recente: Marla Maddalena è stata una delle prime 
icone femministe? Con il suo corollario: Yehoshua/Gesù fu 
forse un antesignano del femminismo? 

Tentare di rispondere a queste domande è veramente 
complicato, e va decisamente al di là delle mie capacità e dei 
miei intenti in questo corso. 

Le consegno alla vostra attenzione, insieme agli altri spunti che 
ho cercato di sollevare, impiegando Qumran come una vera e 
propria chiave per aprire le nostre menti alla riflessione. 
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Piccola bibliografia 

La bibliografia degli studi biblici è immensa: ecco una selezione del 
materiale più significativo. 

Gran parte dei Manoscritti del Mar Morto è accessibile in internet in 
modo integrale nel sito israeliano di Qumran: 
foto del materiale originale, trascrizioni In ebraico e aramaico, e 
traduzionl In inglese. 

Altri siti forniscono ulteriori materiali, anche in italiano. 

C’è inoltre un’ampia documentazione testuale e critica, che presenta 
ogni possibile posizione, ipotesi e punto di vista (comprese quelle 
fantastiche e fantasiose). 

Anche i materiali dell’area egiziana sono disponibili in rete; in gran 
parte sono stati pubblicati in italiano, per l’interesse suscitato dai vari 
“Vangeli apocrifi” e da altri testi gnostici. 
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Libri consultati 


Conferenza Episcopale Italiana, La Bibbia. Via Verità e Vita, (a cura 
di G. Ravasi e B. Maggioni), 2009 

Josè Rodrigues Dos Santos, Vaticanum. II manoscritto esoterico (tit. 
orig. L'ultimo segreto), 2011. 

Dan Brown, Codice da Vinci. 

M. Baigent, R. Leigh, II Mistero del Mar Morto, 1997 (tit. orig. 
L’inganno dei rotoli del Mar Morto, seconda ed. 2006). 

Benedetto XV (Ratzinger), Gesù di Nazareth, 2007 
Corrado Auglas e Mauro Pesce, Inchlesta su Gesù, 2006 
Piergiorgio Odlfreddi, Perché non possiamo essere cristiani 
meno che mai cattolici), 2007 


Simon Sebag Montefiore, Gerusalemme. Biografia di una città 
2011 
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Altri libri 

F. Garcfa Martinez, Testi di Qumran, (ed. it. di C. Martone) 

Storia del cristianesimo (a cura di G. Filoramo e D. Menozzi), 2001 
W. Schneemelcher, II cristianesimo delle origini, 1981 
Robert Eisenman, Manoscritti Segreti di Qumran. (ed. it di E. Jucci) 
Bart D. Ehrman, Gesù non Tha mai detto. Millecinquecento anni di 
errori e manipolazioni nella traduzione dei Vangeli 
J. A. Soggin, Introduzione all'Antico Testamento, 1968 
II Vangelo di Giuda, a cura di R. Kasser, M. Meyer e G. Wurst con B. 
Ehrman, 2006 

Vito Mancuso, La vita segreta di Gesù, 2014 
I Vangeli apocrifl (a cura di M. Craveri), 1969 





Storie di Terrasanta e di Israele - (lez.3) pag.63 


Siti in Internet 


* https://it.wikipedia.org/wiki/lsaia_7:14 

* https://it.wi ki pedia.org/wi ki/Septuaginta 

* http://weareisrael.org/spiritual-seed-2/male-child/betulah-vs- 
almah/ 

■ http://www.antiquities.org.il/default_en.aspx - Israel Antiquities 
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. *** http://orion.mscc.huji.ac.il -THE ORION CENTER fortheStudy 
of the Dead Sea Scrolls and Associated Literature dell’Università 
Ebraica di Gerusalemme 


http://orion.mscc.huji.ac.il/resources/bib/orionBibliography.shtml 
https://it.wikipedia.org/wiki/Manoscritti_del_Mar_IVIorto 
http://www.bicudi.net - Bibbia Cultura Didattica: sito generale 
http://www.bicudi.net/node/30 - Apocrifi e Qumran 
https://www.biblico.it/index.html - Pontificio Istituto Biblico 
https://www.biblico.it/doo-vari/sievers_qumran.html - Pontificio 


Istituto Biblico: suggerimenti per la ricerca sui testi di Qumran, a 
cura del Prof. Sievers 
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http://chiesa.espresso.repubblica.it/articolo/1338201.htnnl 

http://www.christianismus.it/modules.php? 


name~News&file=article&sid=10 - Bibliografia su Qumràn 
*** http://www.bibbiaonline.it/wp/7page Jd=278 -1 manoscritti 


del Mar Morto (testi) 


* ilcristianoinformato.altervista.org/ - Cinque libri per conoscere 


gli Esseni e Qumran. Una bibliografia per chi inizia. 


https://www.libreriadelsanto.it/tag/Qumran.html 
https://studiumanistici.unipv.it/seth/qumran.htm - bibliografia 


http://www.acdf.va/content/dottrinadellafede/it.html 
http://www.acdf.va/content/dottrinadellafede/it/l-archivio-storico/ 
sant-uffizio.html - L'archivio storico dell’lnquisizione 
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https://it.wi ki pedia.org/wi ki/Vangel i apocrifi 
http://www.testimonianzecristian.it/teologia/vangeliapocrifi/ 
sintesi-vangeli-apocrifi.htm 


https://digilander.libero.it/gotti g/PPT/APOCRIFI.pdf - I vangeli 


apocrifi e l'arte 

https://www.amazon.it/manoscritti-Hammadi- 
ecolo/d p/8843071858 

- I manoscritti di Nag Hammadi. Una biblioteca gnostica del IV 

secoio 


http://www.vangeliapocrifi.it/vangeli-apocrifi.php - Descrizione dei 


testl apocrifi 


http://www.giovannigiorgi.it/vangelo-apocrifi.php 
http://www.testimonianzecristiane.il/teologia/vangeliapocrifi/ 
sintesi-vangeli-apocrifi.htm 


https://www.altrogiornale.org/la-gnosi-attraverso-la-scoperta-di- 
nag-hammadi/ 
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Prossima lezione: 14 novembre 

Le rivolte ebraiche contro l'impero 
romano: la traglca fine degli zeloti 

a Masada (74 dc) 

Cosa rappresenta Masada oggi? 


















